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SANT’ANTONIO PREDICATORE DELLA PAROLA DIVINA

Ho letto su un libro ben documentato (Dizionario antoniano)     che      sant’Antonio è stato      uno dei più grandi predicatori della storia cristiana.


Proprio al suo  tempo,     il Concilio Lateranese IV    (1215)     insisteva sulla necessità della Parola di Dio per far nascere e per nutrire la fede cristiana.  Senza Bibbia non esiste fede cristiana.  Può essere musulmana o pagana, ma non cristiana.


Lo dice un Concilio E NON UNO SOLO!  Un Concilio di vescovi, unito al Papa, è l’organo supremo della legislazione della Chiesa.  Perciò rendiamoci conto quanto sia urgente che i cristiani mettano al primo posto la santa Bibbia, Parola di Dio!  Altrimenti non si chiamino cristiani.  


Senza la Parola di Dio non nascere la fede e non può resiste.  Non nasce perché senza la Parola di Dio che cosa crediamo?  Gli errori degli uomini?  No!  Noi crediamo quello che Dio ha detto.  Egli veramente ha parlato molte volte e in modi diversi:  per mezzo dei profeti (Antico Testamento); per bocca di Gesù (Nuovo Testamento).  Che cosa credono  infatti coloro che ignorano la Bibbia?  Quello che viene ripetuto diabolicamente o per affari economici o per ignoranza e malizia (come Codice da Vinci e libri apocrifi).  La Bibbia non è un libro qualsiasi, ma l’unico vero libro di Dio!


Se volete essere devoti di sant’Antonio dovete fare un proposito serio di non lasciare passare un giorno senza leggere almeno una pagina della Bibbia.  Altrimenti non aspettate grazie dal Santo.  La prima grazia è quella di salvare l’anima; e la prima cosa per salvarsi è conoscere  quello che Dio vuole, non quello che certi uomini vogliono a loro rovina e di altri.  


Inoltre sant’Antonio divenne maestro dei predicatori, come testimoniano i suoi Sermoni, che sono giunti fino a noi.

Il Papa Pio XII dichiarò sant’Antonio dottore della Chiesa con il titolo specifico di Dottore evangelico.  Perché questo titolo?  Perché il Santo nella sua predicazione citava continuamente il Vangelo.  Lo sapeva a memoria o (come si dice) lo teneva fra le dita della mano.  

Sant’Antonio insegnava che era Gesù che parlava nell’AT (= Antico Testamento) per bocca dei profeti e che il NT (= Nuovo Testamento:  cioè Vangeli e altri scritti dei discepoli su Gesù) è sua Parola per bocca del Figlio che prese carne in Maria. 

“Il Vangelo (sono parole del Santo) è parte dell’AT, suo vertice e compendio”.

Il Vangelo E’ PARTE DELL’AT


Ed è la parte finale, il culmine, il vertice, la sintesi, il compendio.


Per questo io suggerisco sempre che la Bibbia si deve iniziare a leggere a partire dai quattro Vangeli e dagli Atti degli Apostoli (è il libro che viene dopo i Vangeli) e – vorrei aggiungere – i Salmi.  

Quando sapete bene questi tre libri potete aprirvi anche all’AT, però con una preparazione necessaria.  Come fate, per esempio,  a leggere i primi capitoli della Bibbia o l’ultimo libro l’Apocalisse?  L’Apocalisse è piena di simboli  che se non si  studiano è lo stesso che farla leggere in greco a chi non conosce questa lingua.  E i primi capitoli della Bibbia sono più chiari se si leggono in ebraico da chi non conosce questa lingua perché capirà almeno una cosa che  non capisce niente.  

Volete un esempio?

Dice il primo libro della Bibbia al c.2, 7:  Il Signore Dio plasmò l’uomo con polvere del suolo e soffiò nelle sue narici un alito di vita e l’uomo divenne un essere vivente.

Queste parole sono state scritte per rispondere a uno scritto antico del 2.500 o 3000 prima della nascita umana di Cristo.  I pagani pensavano e scrivevano che l’uomo ha qualche cosa di divino in sé, a differenza delle bestie (solo l’uomo moderno si vuole rendere  simili alle scimmie.  Io sono simile a Dio e non alle bestie).  


Quel “divino” che c’è nell’uomo (scrivevano i pagani antichi) è solo un ricordo tragico, perché gli dèi crearono l’uomo al posto di un dio monello che dava fastidio a tutti gli altri e si chiamava Kingu (è il noto mito di Kingu).  Gli dei uniti insieme uccisero Kingu e con il suo sangue impastarono un po’ di fango e crearono l’uomo.


Questo racconto non è una storia, ma una filosofia a immagini.  Che cosa volevano dire i pagani?  E che cosa vuol dire la Bibbia con le parole citate sopra in risposta alla loro affermazione?


I pagani avevano scoperto che dentro il cuore dell’uomo c’è l’anelito all’infinito come dirà sant’Agostino:  Signore, ci hai creati per te e il nostro cuore è inquieto finché non riposi in te.  

I pagani constatavano che mai un uomo è felice in terra e perciò dissero che il desiderio del cuore rimane solo una tragedia.  

Noi discepoli di Cristo invece diciamo che la felicità si prova già in questo mondo  con la comunione ben fatta e poi  in paradiso per sempre.

Lo scrittore della Bibbia, davanti a quella affermazione pagana e tanto triste, diede la sua risposta di fede.  E io mi dico:  chi non ammette che la Bibbia è il libro di Dio, come fa a spiegare come mai Israele avesse idee così elevate pur essendo il più piccolo popolo dell’antichità e il meno progredito.


Ed ecco che cosa dice in particolare lo scrittore ispirato nella Bibbia.  Usa le stesse immagini degli scritti pagani per far capire che conosce bene la loro mentalità, ma con un messaggio totalmente diverso.


L’autore ammise l’idea pagana che l’uomo è polvere.  Questo l’accettò perché noi mangiamo il prodotto della terra e abbiamo un corpo materiale:  siamo materia, ma non solo materia.


I pagani dicevano: l’uomo è polvere e divinità, ma della divinità ha solo un ricordo tragico, quello del sangue di un dio ucciso.


L’autore sacro invece scrisse: non sangue di un dio ucciso, ma l’alito caldo, che viene dal di dentro, dal cuore, perché Dio crea per amore.

Il Signore Dio plasmò l’uomo con polvere del suolo e soffiò nelle sue narici un alito di vita e l’uomo divenne un essere vivente. 

Attenzione alla parola:  plasmò.  Sapete perché?  Perché i bambini si palleggiano, si accarezzano, si lisciano come fa il vasaio che liscia la creta.  Dio ci creò per amore e come una mamma ci creò accarezzandoci, quasi volesse dire:  Gioia di mamma!


NON TUTTA LA BIBBIA E’ COSI’ DIFFICILE, MA TUTTA, SE SI COMPRENDE, è COMMOVENTE DI AFFETTO DIVINO PATERNAO E MATERNO.  Quando non sono commoventi è segno che non abbiamo capito il pensiero dell’autore.

Nella Bibbia ci sono anche pagine facilmente comprensibili.  Per questo vi ho suggerito di aprire anche un libro dell’AT e cioè il libro dei Salmi.  Il Libro dei Salmi è la sintesi di tutta la Bibbia ed è anche abbastanza comprensibile.


LA BIBBIA SI COMINCIA A LEGGERE DAL VANGELO (Atti e Salmi)  E da quale pagina?  Dai racconti della risurrezione  e poi della passione.  Questo è il vero inizio della fede cristiana.


Il cristianesimo non sarebbe sorto se Gesù non fosse risorto.  La risurrezione è il fatto straordinario che ha cambiato totalmente la mentalità dei discepoli di Gesù.  Essi prima pensavano che Gesù fosse solo un Messia cioè un re politico che avrebbe vinto i Romani e avrebbe dominato in tutto il mondo.


La religiosità dell’AT era tesa verso Gesù, ma non conosceva soprattutto tre cose che rivelano una religione cristiana seria e piena:  1)  Eternità, 2) Interiorità 3) Croce.

Con la risurrezione si capì che bisogna accettare la croce per raggiungere le ricchezze meravigliose del cristianesimo:  la presenza di Dio dentro il cuore (interiorità) e il paradiso dentro di noi:  Dio abita dentro di noi come Padre e ci fa figli, come Figlio e ci fa fratelli e come Spirito Santo e ci fa entrare nel giro di amore divino e trinitario ossia il paradiso dentro di noi sotto i veli della fede.

Il lettore della Bibbia prima si renda conto della straordinarietà della risurrezione attraverso i testi.  Gesù invitava a toccarlo e a rendersi convinti della sua vera risurrezione corporale.


Poi legga le pagine della passione per convincersi che il nostro Dio ci ha dato una testimonianza di amore unica e veramente divina:  morire in croce fra atroci tormenti!


Le prime pagine degli Atti degli apostoli servono per renderci conto del passaggio graduale fra Gesù e la comunità Chiesa:  Gesù rimane per quaranta giorni a istruire i discepoli e intanto questi vivono insieme come una vera nuova famiglia divina.

          Infine si incominci la lettura dei singoli Vangeli dall’inizio.

INCONTRARE GESU’ NEI NOSTRI GIORNI

La statua di sant’Antonio porta tre segni caratteristici della sua santità:  il giglio, il libro e il Bambino.  Il giglio indica la sua anima bella.   Il Bambino ricorda la visione avuta dal Santo in un momento di grande sofferenza spirituale.  La santità si costruisce con il sacrificio, la croce.  Chi soffre ama, chi non soffre non ama.  

Nella statua di sant’Antonio si vede il libro ai piedi di Gesù Bambino:  è il santo libro di Dio, la Bibbia, di cui Antonio era discepolo affezionato e maestro insuperabile.

Vorrei che tutti i devoti di sant’Antonio divenissero come lui discepoli affezionati della Bibbia.


Nella prima lettera di Giovanni, uno dei libri del NT.  Proprio all’inizio si legge:  Ciò che abbiamo udito, veduto con i nostri occhi e toccato con le nostre mani lo annunziamo anche a voi perché anche voi siate in comunione con noi.

Giovanni era l’ultimo apostolo vivente, mentre gli altri erano già in paradiso.  I cristiani gli dicevano:  Beato te che hai visto e toccato Gesù! – L’apostolo rispondeva che non è felice chi ha visto Gesù con gli occhi, ma chi lo incontra attraverso le pagine dei libri biblici.  

Con la lectio divina, lettura divina ossia lettura di quel libro unico che è la Bibbia, con la quale  ci mettiamo in comunione reale e viva con Gesù:  Ciò che abbiamo udito, veduto con i nostri occhi e toccato con le nostre mani lo annunziamo anche a voi perché anche voi siate in comunione con noi.
 
La lectio divina prima esige la comprensione del testo.  Se non capisco il linguaggio umano, come posso entrare in comunione con l’uomo Dio Gesù di Nazaret?  Se incontrassi Gesù e lui  mi parlasse in aramaico, io non comprenderei nulla.  Se invece studio quella lingua lo capisco.

Adesso invito i cari amici e lettori di andare al mio sito internet 
www.padretudda.it
e là troveranno in alto, al primo posto un invito a pregare per la santità del clero secondo una lettera della Sacra Congregazione del Clero.


Poi ci sono:  DUE CONVERSAZIONI BIBLICHE
QUI facciano clic… e troveranno il prosieguo del discorso sulla Bibbia.

Auguro buona lettura……….frate Francesco Tudda ofm.

